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Domenico LudovicoDomenico LudovicoDomenico LudovicoDomenico Ludovico    

 
 

Domenico Ludovico (Borbona, 10 febbraio 1905 – Roma, 8 novembre 1991) è 

stato un aviatore e generale italiano. Dopo la fine della seconda guerra mondiale 

ricoprì svariati incarichi all'interno della neocostituita Aeronautica Militare, e fu un 

apprezzato studioso e scrittore di storia aeronautica, autore di numerosi libri. 

 

Biografia 

 

Nato a Borbona, in provincia di Rieti il 10 febbraio 1905, figlio di Sabatino, di 

professione carabiniere. Visse la sua giovinezza a Vittorito, paese in provincia 

dell'Aquila, fino a quando grazie ad una borsa di studio, riuscì a frequentare la 

facoltà d'ingegneria dell'Università di Roma. Completato il biennio fisico-

matematico, entrò nell'appena costituita "Regia Accademia" dell'arma aeronautica, 

prendendo parte al '"1º Corso Aquila"'. Uscito dall'Accademia nel 1924 si avviò alla 

carriera militare come Ufficiale Pilota in servizio permanente effettivo. Nel corso 

del 1938 frequentò, la Scuola di guerra aerea di Firenze.  

All'entrata in guerra dell'Italia, il 10 giugno 1940, prestava servizio come colonnello 

comandante del 38º Stormo Bombardamento Terrestre, allora equipaggiato con i 

trimotori Savoia-Marchetti S.M.81, di stanza a Valona. Alla testa del suo reparto 

combatte sul fronte  greco, ed il 20 dicembre 1940 guidò una formazione di nove 

aerei in una missione di bombardamento contro le postazioni greche nella zona di 

Piskali. La formazione italiana, priva di scorta, fu attaccata da nove caccia Gloster 

Gladiator della Royal Air Force. Il suo aereo fu colpito da numerosi proiettili che 

causarono la morte di tre componenti dell'equipaggio, ma egli riuscì a compiere un 

atterraggio di emergenza all'aeroporto di Berat, salvandosi dal successivo incendio 

insieme agli altri due membri superstiti. Per tale azione fu decorato con la Medaglia 

d'argento al valor militare, e successivamente, per i meriti avuti durante la 
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Campagna di Grecia, della Croce di Cavaliere dell'Ordine militare d'Italia.  

Dal 13 novembre 1941 al 31 marzo 1942 ricoprì l'incarico di comandante della base 

aerea di Cameri, in provincia di Novara.  

Nel settembre 1943, dopo la proclamazione dell'armistizio tornò in paese per 

sottrarsi alla cattura dei tedeschi. Con due altri ufficiali delle forze armate, il cugino 

Giacomo Pantaleone Golini e il cognato Egidio Civitareale decise di varcare la linea 

del fronte per raggiungere le forze alleate. Nelle vicinanze di Palena tutti e tre gli 

ufficiali furono catturati dai tedeschi e deportati in un campo di concentramento in 

Germania. Alla fine della guerra ritornò al servizio militare entrando nella 

neocostituita Aeronautica Militare in qualità di "Capo di Gabinetto" del Ministero. 

In seguito ricoprì anche gli incarichi di Sottocapo di Stato Maggiore 

dell’Aeronautica, comandante della IV Zona Aerea Territoriale di Bari e 

comandante generale della Difesa Aerea del Territorio Nazionale. Fu anche un 

apprezzato autore di diversi libri di storia, che gli valsero il riconoscimento della 

"Medaglia d'oro per i benemeriti della cultura" e la Commenda della Legion d'onore 

della Repubblica Francese per meriti culturali. 

Nel 1953 fu fondatore del “Comitato Pro Canne della Battaglia” con sede a Bari 

presso il Quartier Generale della IV Zona Aerea Territoriale da lui comandata. 

Onorificenze italiane 

 

Cavaliere dell'Ordine militare d'Italia 

 

Grande ufficiale dell'Ordine al merito 

della Repubblica italiana  

 

Medaglia d'argento al valor militare 

 

Croce di guerra al merito  

 

Distintivo della guerra di liberazione 

 

Medaglia d'oro per i benemeriti della 

cultura  

Onorificenze estere 

 

Commendatore dell'Ordine della 

Legion d'Onore  

 

Opere principali 

• Fotografia aerea, Editoriale aeronautico, 1942. 

• Materiale di volo: ad uso dei corsi allievi ufficiali di complemento dell'arma aeronautica, 

Editoriale aeronautico, 1943. 

• Evoluzione del potere aereo, Associazione culturale aeronautica, 1949. 

• L'aeroplano cosa è: soluzione ed evoluzione del problema del volo, Associazione 

culturale aeronautica, 1949. 

• L'aeroplano; soluzione ed evoluzione del problema del volo, Associazione culturale 

aeronautica, 1952. 

• Elettricismo divulgato, Ali Nuove, 1958 

• L'Aeroplano: evoluzione dell'aeronautica, introduzione all'astronautica, Ali Nuove, 1959. 

• Dove Italia nacque, Ali Nuove, 1961. 
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• L'aerofotoarcheologia, s.n., 1964. 

• San Giuseppe da Copertino "Il Santo dei Voli", Rivista Aeronautica, 1964. 

• Pilotare: l'aeroplano, l'elicottero, Edizioni Cielo, 1966. 

• Aviatori italiani da Roma a Tokyo nel 1920, Edizioni Etas Kompass, 1970. 

• Aerodinamica divulgata, Libreria dell'Orologio, 1971. 

• Gli aviatori italiani del bombardamento nella guerra 1915 - 1918, Stato Maggiore 

Aeronautica, 1980. 

• La battaglia di Canne, Edizioni della Rosa, 1991. 

 

(Tratto da Wikipedia, l'enciclopedia libera) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA 

 

Nella nostra continua ricerca di studiosi, soprattutto italiani, che 

abbiano una visione del Creato, simile a quella del nostro Marco 

Todeschini, abbiamo il piacere di presentare, in questo opuscolo, una 

piccola parte del lavoro scientifico e delle teorie svolti dal Gen. 

Domenico Ludovico, ricavato da alcuni numeri della “Rivista 

Aeronautica” del 1958.  

Nel leggere quanto Egli scrive è sorprendente notare quanto il suo 

pensiero sia vicino a quello del Todeschini poiché parla di etere, di 

vortici, di energia, come avesse conosciuto le teorie dello scienziato 

bergamasco.  

In effetti il fatto non ci sorprenderebbe visto che anche Domenico 

Ludovico faceva parte delle Forze Armate come Marco Todeschini. 

La lettura di questi articoli risulterà a tutti senza dubbio piacevole in 

quanto i concetti scientifici contenuti vengono espressi senza le usuali 

espressioni fisico-matematiche, spesso di difficile comprensione, ma 

con un linguaggio semplice, alla portata di chiunque, pur non perdendo 

della giusta serietà scientifica.  

Senza dubbio, l’opera del Gen. Domenico Ludovico, merita un ben più 

consistente approfondimento, che lasciamo a quei nostri lettori che ne 

rimanessero colpiti favorevolmente.  
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